
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(1, 1 - 5) 

Paolo e Silvano e Timoteo alla Chiesa dei Tessalonicesi 
che è in Dio Padre e nel Signore Gesù Cristo: a voi, grazia 
e pace. Rendiamo sempre grazie a Dio per tutti voi, 

ricordandovi nelle nostre preghiere e tenendo 
continuamente presenti l’operosità della vostra fede, la 

fatica della vostra carità e la fermezza della vostra 
speranza nel Signore nostro Gesù Cristo, davanti a Dio e 
Padre nostro. Sappiamo bene, fratelli amati da Dio, che 

siete stati scelti da lui. Il nostro Vangelo, infatti, non si 
diffuse fra voi soltanto per mezzo della parola, ma anche 

con la potenza dello Spirito Santo e con profonda 
convinzione: ben sapete come ci siamo comportati in 

mezzo a voi per il vostro bene. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (11, 29 – 33) 

In quel tempo, mentre le folle si accalcavano, Gesù cominciò 
a dire: «Questa generazione è una generazione malvagia; essa 
cerca un segno, ma non le sarà dato alcun segno, se non il 
segno di Giona. Poiché, come Giona fu un segno per quelli 
di Ninive, così anche il Figlio dell’uomo lo sarà per questa 
generazione. Nel giorno del giudizio, la regina del Sud si 
alzerà contro gli uomini di questa generazione e li 
condannerà, perché ella venne dagli estremi confini della 
terra per ascoltare la sapienza di Salomone. Ed ecco, qui vi è 
uno più grande di Salomone. Nel giorno del giudizio, gli 
abitanti di Ninive si alzeranno contro questa generazione e la 
condanneranno, perché essi alla predicazione di Giona si 
convertirono. Ed ecco, qui vi è uno più grande di Giona. 
Nessuno accende una lampada e poi la mette in un luogo 



nascosto o sotto il moggio, ma sul candelabro, perché chi 
entra veda la luce».  

 


